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Romano Gabriel
ha ricevuto la Prima 
Comunione il 5 maggio 
2013 nella Parrocchia 
di S.Giovanni Bosco.

Casol Damiano
ha ricevuto la Cresima 
a Castion il 12 maggio 
2013.

Casol Daniela
ha ricevuto la Prima 
Comunione il 14 mag-
gio 2013 nella Parroc-
chia di Castion.

Bambini residenti in Parrocchia ma che frequentano il catechismo in altre sedi 
e in quelle Parrocchie hanno ricevuto la Prima Comunione o la Cresima

E’ stata festa grande, come sempre, quella 
di domenica 19 maggio u.s . in occasione 
della prima Comunione di otto bambini. 

Quest’anno si è visto qualcosa in più con 
una forte presenza della Comunità parroc-
chiale alla celebrazione. Non era sembrato 
di vedere tale segno in altre occasioni.

Emozione nei Bambini, nei Genitori, nei 
Familiari. La consapevolezza del significato 
dell’evento era in tutti i Bambini rilevante. 
Il cammino di preparazione in Famiglia, 
negli anni di Catechismo e negli ultimi mesi 
con la guida del Parroco, era stato vissuto 
con impegno ed entusiasmo. Anche alcuni 
Genitori avevano vissuto un cammino di 
riscoperta del valore della Eucaristia, espres-
sione della fede di ogni cristiano.

La celebrazione in una chiesa abbelli-
ta dai fiori, con i canti del Coro Giovani e 
dell’Assemblea, con il servizio esemplare 
dei chierichetti e di altri ministeri è stata da 
tutti vissuta con grande intensità religiosa.

Festa grande continuata poi dalle Fami-
glie come è tradizione.

Ma non può essere solo festa!

Il cammino continua!
I Bambini sono arrivati ad una meta 

significativa, ma la loro crescita continua. 
Non sono ancora arrivati alla maturità cri-
stiana. I Genitori cristiani e noi comunità 
cristiana abbiamo ancora una grande re-
sponsabilità. Siamo chiamati ad accompa-
gnarli fino alla maturità anche religiosa.

E’ ammirevole lo sforzo dei genitori e 
della Famiglie per garantire ai Bambini il 
meglio, sotto tutti i punti di vista. Il Parro-

Carità parrocchiale

Il carrello della provvidenza
L’iniziativa chiamata “Il carrello della 

Provvidenza” sta continuando. Chi arriva in 
chiesa alle messe festive trova un carrello 
della spesa nel quale è possibile lasciare il 
segno della propria condivisione.

Dal 17 febbraio 2013 alla fine di maggio 
sono stati consegnati Kg. 254 di spesa. Il 
valore commerciale è di circa 900 Euro. 

Il materiale registrato ed inscatolato (per 
facilitare il trasporto), viene consegnato in 
Parrocchia a S.Stefano. Ogni mese vengono 
consegnate “sporte della spesa” ad alcune 
persone.

Un grazie a chi dona ed alle persone che 
curano la gestione della iniziativa.

Azione esemplare
Il Parroco conversando con una persona 

della Parrocchia ha sottolineato la fatica di 
alcune Famiglie in relazione alla disponibi-
lità finanziaria mensile. Ha sottolineato che 
“persone concrete conosciute” non arrivano 
alla fine del mese. Il discorso si è concluso 
passando ad altri argomenti. Dopo alcuni 
giorni l’interlocutore è tornato. Aveva in 
mano una busta contenente 1.200 Euro. 
“100 euro al mese per un anno come con-
divisione con qualche Famiglia” sono state 
le parole alla consegna.

Il gesto anonimo merita un plauso. Al-
tri sicuramente lo fanno senza mediazione 
alcuna. Si spera che l’esempio incoraggi...
chi può farlo.

co, nella omelia si è augurato che anche la 
attenzione spirituale nella educazione e nel 
servizio ai Bambini sia tenuta presente. La 
presenza dello Spirito del Signore (Spirito 
Santo... respiro, fiato divino) sarà non un 
ostacolo o un accessorio qualsiasi nella vita 
di queste persone: sarà un elemento fonda-
mentale per l’equilibrio della loro esisten-
za. Li renderà capaci di voler bene che è la 
qualità essenziale di ogni creatura umana.

Ripasso educativo e prospettiva
Quanti dei Genitori che hanno festeggia-

to i prime comunioni sono ancora preoc-
cupati della crescita religiosa dei loro figli? 
Sicuramente molti! Magari fossero tutti! 

Come i Genitori che vedono crescere i 
piccoli figli pensano all’importante appun-
tamento?

E la Comunità con il suo Parroco, qua-
le valenza dà all’incontro domenicale con 
Cristo Pane di vita. Quale rilevanza ha nella 

nostra vita quotidiana? Come segna le no-
stre azioni e le nostre relazioni quotidiane?

La festa di Prima Comunione ha bisogno 
di un ambiente di vita per avere il suo pieno 
significato ed il suo sviluppo.

Dgf

Non solo
una Festa!

Genitori, fratelli ed i Bambini della Prima Comunione con Parroco e Catechista. I Bambini con la tunica bianca (da sinistra 
in basso) Alice Marcolina, Rebecca De Moliner, Sabrina Fistarol, Rossella Feola; Luca De Bona, Andrea Sacchet, Anastasia 
De Vettor, Federica Soppelsa; la catechista (prima da sinistra) Barbara Moretti Dal Farra.

Prime comunioni e cresima


